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P0 F « T M BOÈMJA 
' BiBottinolamo liiilb Hi'iojenzo .q^ntro 
gU iSt-àélltirOri» è la volta di N^éhpd 
inS ién i ì a i il tétógrafo ci biv.jpoi'tatò 
ieri particolari raccapricoianti ^è s ' ' 
fttfl iatidallei, 'dtslk • malveVaaz'Iorti di 
ogiiì.gséare eoMnìtòo d%li opai'ài di 
quella'oittil eontèo gll'ebi-ei, .Fabbriche , 
inasndiat«; 'sabdheggi di' dégòzi, ofisse ' 
forti dsitisbate; liberi cittadini minto-• 
tìatiS dalla- Vita i questa il ria?8Unlo fléi 1 
tristi ; fatti 'Bhe 4i bompiono in nobfa 
dall'-antiseraitiatao iquasl' itU''alba' iel 
ventesimo sofi&to ! " ' ' 

Ora' noi ci doniakdlaao ;oartt(3 questi 
•fattt siano •possibili S dfk olitì 'alino ga-
aeratii 'Fdrset'ltì 'rligtoni' sodo jòolt'e-
pliol, certamente le prindìpali dòV'i'.eftio 
•rìceiioai'le')'. nelle àWèl^gejazo a jiièìle 
tondanziJ'spjccfte' della"razzH, che fle-
termidà WiatbeAte le condizioni della 
lotta- per'resisteniìai è in una speìJìa 
di l'itorné' atavico fors9 a ètfà' volta 
oaueato .appunto'dallo oondìziooi "spe-. 
qìali; Mi te quali Ife due .'razze s i t r o -
vaiio,,' • • . ; • . . " 

(Ìli..9bc«l «Bao un, popolo intrapr6a> 
daqtoi spnilso.ìper titttoiil mondoe. ohe 
.manUono.stretti! vinooli.<dì solidpietfc, 
conseguenza dalia forma religiosa e 
della tanaoia dei caratteri ereditari. 
Qaasti.»i«8ellÌ««el»fenrfte)r«-W««l'del 
florameroio, oostltnisoono ' Una 'forza 
ifaoi'ale,aoii8agU8liZa dell'unione, e pei"- i 
ciò' utt'haturalé benesàefe, un arhbiepte 
jfavowirole loro per l'ampltómerito d'olle 
industrie e quindi per'i'l'duttianto 'dei 
ospitai I.i • ' ' ' • • ' 

Popolo-sobrio e temptfi'ato^ lascia 
.{Ruttare/ i capitali-aaoanìulati' a- in tal 
mdttoi'Tlianéf'maisi ttlaiiy oonqiilà&ndo 
una carta'* egeniotiìa 'Sulla 'idasse e 
sp8Ìi«lmaiitff'ÌBlli3''ìnd£ì'stWè 6 sifl'tìom-
inaroio. ••''! -- i • • • " -

Èquàs i naturale, non certo umana-

^Ifisi ìt'ramissib'illn'Bnteda raglom fe-
1iÉtidsS),"Vett|in'o"'fi'òh' dismac^fe, ion ,in-
Vldi'à'ipi'o'gl'.assì.di queftl\ultimi,.|e'^^Ué 
nial 'èij'as^pKgéttìno'à'àùbil'rie l'imporq. 

•0( c(ul''là 'loWai 'lotta 'òhe Ihveóe di 

mm mVéV, $i ')irasfqrma..ri8l}e m^j^j in?J; 
s'eiantl in orgia di "delitti, di rapine e 
dij.ylplep^j) ,Y,!>ptoH<iha..,E,ian?ho ,di oi6 
è ' t'ivaiVa sadec, la .ragioiia. 

Lia'<pìSbe, -perila imaèglpr'partn, in­
cólto:,: su_p^r^|^ipia, |Éìif'ì^e,'rsl|g^psa.. 
,fq:qjlij!i^)}ie,,èfipita,lìi\a qiiando.ò', Kiutjit», 
-qaandoi si.trasforma in- folla non rii-
.giona più,.ma,- aMviéije fra ' tat t i una 
•,s^jeoi,e,tti sp|ège«tiopò'',r8pjpfopa, come 
)}na ?p^(;isa'.,(Ji ecpits^ipuei poatinua per 
•oui-s'lan'tva tagli eccessi.pei <quali la 
tfopza'brganizziita rioù trova più frpfli, ^ 
^o.jiipn yupl Jrpyapne, ^o,(q)jè'.^pqji'éàsà j 
'45Jt)ĵ ii!8':,a '̂.HQn .«.ftcp U BÌÌIBSSO -daljla: 
suggestione. Nella folla allora avviene | 

, ' ? W » S W ? f - " f l H f R ? ! ? ™ ? . » ri­
torno atayioò, per 6pi è,possibile 1 an­
tisemitismo BmiMàìS^raàHi ritiene come 
un debi.to della opsoi^p^^, ppde .Ja yio-' 
,laiioBe si trEksfosjtî a in . ^ W w .ìp.o,ta-5 
ttpp, la lotta^ sejy^ggi'a ifluna qrpoiaja, | 
JV:feiimoptp'jqqp,e;it{»p8d, ia agitazione, 

_oostapte_ fofif^eptat* e oon,tinu.ata d|i,so 
t̂òlla'tpri•compienti,,e (ntpress t̂i.flhei.si 

'^^^ai\p,,d,ip,tr.o,aJlià ,^olla,e lii, fanno,'a-
gi/'B, .pprna l a il '.maflonqttista, coi suoi 
^^litocfii di, .la'SPPi SÒWS (appunto i"aoa-

. _va4i„nplH,'lqtté, .fcà.pj-ptg^jai^ti.a oat-
lìol'ioi'nai secoli ^pflrsii'Pnde Bpn.itaato 
11 popolo, ohe non è responsabija della 
sae MÌ9iii-^i|dovM(^e,9(^Bwe, taf, bensì 
ì sobiUatoiti .1 ohejtapelso'si -nascondono 
l!P»,lPB{»ltPiira"che troppa volte -si fa 
l u t a di noq .v^d^e, .- , ' 

, 1 .Governi non dovrebbero soltanto -
P i - o ^ l ^ S ^ ' e ^ | p ^ j ^ a y » 4 e b e ^ a n t e ' 
e quB,iid<) vlon % .è .pm .in jempo ; ma 
"Ijansl, precedere • eqai'gicameQje . ^ e ^ ^ 
esitazlopi, senza rjjgjjjjrìlo 'jfpióHè 'qui 

gioaa a por ia tenacia degli ebrei stessi 
nel, voler conservar integea la loro 
schiatta. _ Il Friu\i. 

e - L t iC l r tU .Intl..... iir ì . . . ' ' . ' r ^ • ' ' ' ' ' , 

Politica e amministi-azToné 
] , La politica e, l'anjminiBtrazlone do-
vx'ejobero esser'a'dqe buone amiche ohe 
gì., aijutino'a vjoenda, e incooo non ria-
Bopnp' per lo piji 'che a rpoarsi dei 
gravi danni. La miglior poli tipa, i do­
vrebbe cpnsistare nel farò'd6lta"Wpnft 
amministrazlono, o invece si può dira 
cba'ilo.Ve volto su'iiiool l'idtjala del-

•j'àmmlnistrazipno sia jl fare dalla pp-! 
litica. E ciò'pei'ohè'.'si parmqtte che ' 
jn ogni manifestazione, della Jvita .oon-
(r,«l9 e'locale, ,8Ì .intruda, non, diremo 
gik,' il, orit'er.io.ppsitt'eo, ' « a .l'iàtaressa 
partigiano, e talvolta, anqha soltanto 
personale.. Questa .Intrusipne,dalla po-
iitìoa 'npll'amminiatraziotie db i più.qe-
'p(òrey.oli effatt|i. , , 

• (j.a piPiisa ooti^ègttBiiza a la più .da-
leferì^ .è'' l'ipstabllitèi 'noU'ammìnistra-
';fippe;./ilifitabi|iti} di criteri, ipstabjlità' 
di persone. ' ' , ' ; 

^pppna .succeda un oambiam,pni,o i ; 
nuovi vpn.iiti ,al potere sentono' il , bi-1 
'sògpp.'di ,^isfàrp quanto prima di loro i 
.era stato fatto, e di abbt^ndonare a ' 
mpziio quiintp si 8tav,a preparando. Si ; 
presentano nuovi progetti si tanno fe-
goiamonti' nuovi, .sl'idirtoanft -nuove; 
circolari ohe mutano l'indirizzo e le i 
.norme prima-seguite. E come' per l e ' 
oose^ooal'jier-gli'uomini. Si trasferi-' 

,scotto impiagati alti a bassi; W cara-' 
biano attribuzioni j sì modificano erga- \ 
nici; .J. ' 1 ' - • - - , 
• • Si direbbe che il nuovo venuto pra- \ 
tenda novello-oreatare, fPggiarà a sua 
immagine e sommiglianza-tutto il di-, 
A*!'JÌ!9,'¥.to„ote»-tìl. .*. * t " ; affidato ; e 
ffiia^P'l ^ i M ' A ^ w I t ^ i l ' & g e , 
•^pplioatìffp %arÌni | l iormPdo pos^lftj 
le, leggi esist'énti,' è 'per parta di tutti 

'uno studio opritinuo di.|pprrore dietro 
•alle còsi dafte AfflXfne .QtgQ,n\ohe. ,niac-
phinpsó ìdgiile à .ĉ ui no*u,})a?tà. ma'i ,la, 
.'vita'difUji'anjiniriistraziidné. '.' , ì 
• 'Nel p^r^óhalei si fanno .del pari, in-; 
•cessanti traslochili, _ripi quali ,lo necessitii, j 
dèli' a'mmini'strazionis noti hanpo ohe i 
ViCdere. Un impiegalo, è da poco te^npo 1 
al suo postó ; ha già inóominoiato a | 
impratichirai 4all"a.mliient6, degli us),; 
'della p4caone ' colle quali à a. contatto 
per ragioni di servizio; ed, ecco che lo 
si sbalestra da \xn uffloio, all ' altro al- ; 
r imp.ròv.viso., Lii dovr^ ribqminoiaro il 
suo tirocinio, riprendere 1' opera sem-
-BBe-Apabroaa dell'adattamaatov... 

,La nessuna .sicureiuià 'alella'-propria 
stabilità uccide le -iniziative, scema 
(liinteresae alla cosai amministrata. 

, Ooma, possono i funzion.ari attendere 
c.on,amore .al loro uffloio,dedicarvi o-
perositti e ingegno,? iChi'è cosi disinte­
ressato ooltivatorp .da'Consacrarsi tutto 

la ilavoral'e-un .terreno, da cui non ri­
trarrà, mai alcun frutto, perchè ne 
sarà allofltanato . proprio all'ora . dal 
raccolto?. 

seri e dalla professoressa signora Dal Co. 
Non mancò .l'atteoìilona anche alla 

geniale mostra delle , bambolo, fra lo 
quali talune se- ne 'Optano varamento 
atupoiaoentiper eleganza e sfarzo ohe 
rivelano, tutta la flnezsia squisita dolio 
gentili signore ohe tótprasentarotio al­
l'ammirazione idei pubblico. 
- L'esposizione d'igìaiìs rimarrà aperta 

per tetto il corrente 4naso. 
'•S6? -

PrpS8Ìmamtólr"st i'Atìiattei'à uno 
speciale num'aro'-uniéd, con schizzi e 
disegni, delia riviala %'Ilalia Femtni-
iiilé, interamente dedicata alla Mostra 
'd'igiene iivfantile ed"il'Congresso' per 
l'allattameuto taercéBMio." Conterrà ar-
'tioòli di noti igienisti ,̂ 6 pubblióisti: 

ON SO,LIHTIÌ CHE A S | U i 4,COMPA0!il 
Torino 5 -^ Giungi ora la notizia 

di un itarribile dramma di sangue svol-; 
tosi nell'interno del'fWte 'Varisello ohe: 
fa parte del grappo dello opere di di-, 
fesa sul Monconisio. . , „ ,.. ' 

Al Varisello'si trOv'a'Miuàlìàèiite un' 
distaccamento dt "ai'flglieria del quale; 
fa parte anche certo -Alessandro ' Da- [ 
nieie proveniente dal distratto di Cam- • 
pobasso. ', 

Il Daniela era scaso nella cantina '< 
retòlmontaie per godere u(i poco di' 
calao, che colassi! il termometro'segna 
tuttavia una temperatura-'.invernale, e 
bere un bicohiare di-vinoi-
'.. Nella cantina erano riuniti pure altri 
quattro, artiglieri, pienrontesl i -ijuall, 
ohiaocherando allegramente per passare 
il tempo,'isi ponevano.-a-dare la baia 
al Daniele. - -•.: . ''•- ' - -. ' 

Costui sopportava per qualche tempo 
i motti più 0 .meno-scherzosi'dei dom-j 
pagni, poi ad un .tratto; alzatosi da se-1 
dare, si scagliava rapidamente sui quat-, 
trp piemontesi,colpendoli ferocemente! 
.con un .aocuminato'-coltello che aveva' 
estratto-dì.tasca. ! 
. ^^V^ °'^X-,'--9M|t''P„WtMijprJ, ,,so-' 

•prafStti •dti;ii'&lfS'nM|f^vvi3S m^a-, 
aero provvedere alla'lpró difesa, psidp-; 
•l'ano tutti a'terra i'tqme.r^i ip una \a'rgaj 
pozkia'di sangue, sgoifgtót^-cqpipsàmeute; 
da'ben diciassette ferite'. ' \ '.'-'. 

Il Daniele, il quale ^ appariva ' fuo.ri 
di aens'ò, non'contento della ^^yage tóta, 
lasoiàto il coltello, affei'r'a'va un grosso 
bastone di ferro, colpendo ben quella 
nuovamente le sue vittime, e avrebbe 
compiuto 'l'eccidio, se alle grida'del 
cantiniere non fossero accorsi altri sòl-, 
dati ohe riuscivano.^ad impadronirsi del-, 
l'aoooltellatortfj mentre-altri provvède-

-vano a .soccorrere 1 'feriti. 
- A due di costoro si è dovuto di tutta 
urgenza operare la laparotomia e ver­
sano .attuitlmente in imminente pericolo 
di vita. 

L'autore della strage ai trova ora in 
uno stato ^i pompista ^rpatrazione ; 
sembra: inqbatitó e - d|j6 , d t ii |n sapere 
e non riè'drd'irsì di nuU'à. "'*' 

Una clB sì plta,ial ineslrlpo 'i , iu treoo 
Domenica sera, a Perugia, oerto Bie­

chi Noè, d'anni 48, calzolaio, glijpse 
alla stazione ferroviavla di ^(;t)g|l'ano, 
reduce, da 'VitQrbo, per ,pr,oii3erei il 
treno di CastigUone. • i 

Invece sali su quello direttq^ad Qrte 
e si àooorJi.dplip'sbi^gfip jpi^ttf^.ijt.a 
quando il treno stesso ai mise in cam­
mino. 

Tentò allora di aprire lo ajiòrtellp 
per discendere, ipa. Boa essenaó'^i Riu­
scito, ,pa835 dal ''Ipe^tp^p'p" dal' filiale 
giunse' allo,,stafferà, ma quando,'da^ 
questoisl gettò sul iroaroiapledi, in o'on^ 
seguortaa'della' veloPità' 'che" nel ft'at^ 
tempo' ì r t W n o "a'vP'va:'aòqilis'lita,' ne 
rimase investito riportando la completa 
asportazione della gamba-sinistra é ' ia-
cBrazioni al 'Ventre pericWPSe'.dl vita. 

Il Bioo)>i sep^f! .f.ft^pf^ip'^4 iP®*'*'̂ " 
naie ..della' stftaio'ne....e-,-,1;ra*por,t»to. ad 
Orvieto per essere operato e ricove­
rato aU'èspedfle. 

iSiiifflBS 

LA'OONFEREWrA-PlgR ,l?ft'f J»!aE 
Si conferma ormai uffloialmente, come ! 

doveva prevedersi, che il Papa'non sarà: 
invitato',alla Conferenza-per il disarmo' 
'indetta .dallo.iczar Nicolò II. 

Le,pratiche di imonsìgnor . Tarnassi ! 
internunzìo in.,Olanda fatte . presso' il; 
governo dei Pa^si Bassi oonvocatore| 
.della cpnfereuza sono ormai fallite. | 

-In sqguito a queste'pratiche iniziate! 
(da monsignor Tarnassi con tanto zelo,» 
il 'Vaticano lo ha nominato nunzio a ' 

lEarigi in. sostituzione del defunto mon-: 
signor Diari. ' ! 

non si tratta hempenó'più (li qpa Ipltaj 
?'i#u'i,°' '̂ i'-,-?R8WJS'''.!P'>r .",n'iM-| 
Utà realizzabile o no poco importa; qni i 
si tratta invece <ìi una Ipttn.óha l,ede 
il principiò, dèl)a' pi,ii'.'sf(ptà' dplle.lil)pi;tà, 
della libertà di opsoipnp'i pi, una.lptita 
ohe, .fii rWor4a'i'pdietro '.fi'óì',y,6Òp'li,-piii 
'nefasti al]e"vi'ceride dplla pivjltii,, quftpilo 
eranpj nel fior dpjle pj'epotenzè, P|dplie 
intoll'eifarize (a tp'pórazi^„e ra^?qlj^ti?mo 
TO'pe'raàti .insiecjp e. w(ipi;e in piepo 
'MOSris^feJpr^T?! ™ .. 
- 'L'aitl«tà• 'aavfstfìalé e 'la perspicacia 

Mìa >m^Pi'-^mì\\<ì^' d9j.rpi*^9rp, piijtto-
'atò,. e , ipQtiiabbenp,. essere iinoitamento 
fallriÈBB'irfste «sa» Ippsfc. i .e jfcnta 
:dicmaggi©ri I-progressi ee'non'tìl fusione 
fl'ra i\dija.'^oRp}l, il-' che fórse.^-non è 
possibilaTt'eì^l^-foMl- -divergenze ' réli-

RÌuso\tÌ3^\ma è ,,spella importante'-
asppMz,ipne,c.l;e ri0^'(apia,sempr'e grande 
^nuinaro. di .yisitqto'p^ e .qpeeis(lmante di 
v'^sitàtr^isi. ' , ' 

Noi gpdijtno, del buon esito di tale 
iPf̂ o'sfra, e l'di aug'uriajpp ,che si rinno­
vino di frequeptp e . nei ' vari ,oeptri 
d'Italia, poiché ne varrà gran giova-
•W«ntp..iallaitSftiuta<(}eU'iufeoa;a ja.dSUe 
•gSB?ragljpni,ij9ft1iiite, - ; . , . . • . - -

' Tutte. iai^i!atsooie. ,spMnh sono og­
getto, della,generale.,curiosità e parti-
-cplarmanta quellai degli indumenti per 
nepnati.phe'Stìmpla mirabilmente l'at-
,tenzion6 ,d.eUe' signore e suscita .fra 
espcun-Ysro ,entu^ia8mo dinanzi,a quella 
serie^di razionali.,sistemi e foggio di 
.abbigliamenlp .per .bambini. 

Questa,mestraifu organizzata:con la 
più sapiente premura del dott. Valvas-

' I _ -,. ; y ; TO' ^elj_p_ t̂pj||<i.i|i _' ^ 'l 
Npn'à un petroliere, uti d|uamitni'do,' 

un rivoluzionario., iptt 'altro,, fe'un'con­
servatore della più bell'acqua; ovvero­
sia, un qpnservalore ,clio ha sempre 
nuotato in acque molto'torbide, e, che 
è riuscito ad ammassare una immensa 
fortuna. Oggi egli è l'uomo più ricco 
di questo e'dell 'altro mondo. ' . '-• ' 

Qùeato di.iìd! del petrolio è,' obnie 
si comprende, un sopranhomo'; e' ignb-1 
riamo perchè glielo hanno- affibbiato. 

Il yero-iiomedi questo' Creso è John-
,D. Rookefeller, ' = ' 

La sua fortuna andò rapidamente in­
grossando. Nel 1855, Rookefeller' pos­

sedeva 6000 dollari ; nei ' '70',' 50000 ; 
nel '7B, un .milione; nell'S5, cinquanta' 
milioni-, nel '80, cento miUOni. Oggi 
egli è- padrone di 366 milioni 'di del-. 

•lari : vale a 'dire, di un miliardo'e tre-. 
cento milioni di franchi. ' 

Ohi scrive, non ha voglia di 'fare il ' 
computo esatto dell' interesse ohe rende. 
una aimile'fortuna, ma lo prende, bèli'e 
fatto, .da una rivista parigina, secondo \ 
la quale Rookefeller, ogni mattinai' si 
sveglia più ricco di 220,000 franchi. 

Insomma le cifre d'un capitale come 
quello che possiede il miliardario ame­
ricano, appepa'''^oritte sulla carta, non 
sono più esatte : ogni ora cha passa 
,SHl>Ìsp.Qnfi un ?,-aumeuto. c'onsidais^tólìs-
(Simo. . . . 

La rivista parigina c i . dice ancora 
.«lie.il signor Rookefeller èmolto-avaro; 
.ohe, per viifere, spande una somma an-
.nua non . superiore a quella ohe può 
pepmettersi un modesto capitalista. Di­
temi ora voi ,30 è proprio- invidiabile 
quaat' uomo l 

:..5'Di!tp''ttélé »apl«-pai'iui{Ntftf-^a#?)rk j 
vien segnalata, non ve n'è aloUn'a' il cui 
scopo sia cosi' grandemente sentito, 
com'è quella dell'Ospedale dalla.Sooiatà 
di S.' Giovanni. - ' 

È cosa nota che Nuova-York è il 
•centro delle .improse caritatevoli degli 
Stati Uniti. Nel 1895, pei* 'esempio,' l'a 
sPmma cospicua di 4',00o;u00 di dollari, 
veniva l'ipartita fra lo diverse'pie'isti­
tuzioni^ ed è: da notarsi che quésta i 
somma era un sovrappiù alle donazioni ' 
individuali.-Fra'Ue-piu rioche famiglia 

-di- questa Pitta, ' niolta distribuiscono 
annualmente, per beneficenza, lire stal*-
line 500,000 -ciascuna,'è numerosi o-
boli di donatori meno larghi, danno il 
totale di dollari SÓ.OflO.'Bij.''•'•••''* * 

Coloro Che 'largiscono 'oboli, figure 
•asciutte.all'apparenza, eipoco espansive, 
-in realtà, siano pni'dv alta o di bassa 
.condizione,- hanrio ,ilicuor6 ohe batto 
itaneramenta e, ptatioimente.. ' - i 
.' Nel-, turbine, impetuoso "della vita, 
anche i- più affaccendati di ndi, hanno t 
'dei momenti in- cui, strappali, al chiasso ' 
e. alla confusione delle ' ruote giranti, i 
e alle preoccupazioni della vita quoti- ' 
diana, si' sollevano, con un'pensiero di 
pietà, verso il prossimo , 

Malattie, stenti, privazioni, fanno vl-i 
brare all'unisono .tutti ì, sentimenti 'di : 
amore -della nostra- natura, e cispiio-
'nano a portare un soccorso ttove la 
miaeria-e la tristezza regnano sovrane. 

Di tutte le istituzioni di beneficenza-
.ohe divennero famose, non una trovò; 
p'iu incoraggiamento, di quella che si 
dedicò a lenire le. sofferenze dei bam­
bini malati,' 
"È per via di questa istituzione, or­

ganizzata a loro vatitaggio;.ch6' le pic­
cole creature ' hanno dai. porti sicuri, 
in cui possono "aver cibo; cura, saluta,! 

.1 tre grandi fattori per ' la buona co­
stituzione d6gUi\i0Biii\v, e oioà.obe'pev-j 
mette loro, in altri anni, di andare a-, 
vanti,, a. conquistare un posto nelimòhdo,? 
a compiere la loro missione nell'of/ì-i 
cinct, della vita. - > :. i 

•«• 
:-ll primo passo dell'Ospedale galleg­

giante, venne fatto il 19 luglio 1976. 
' Da allora ad. oggi 7.71,377 bambini 

-sono stati accolti a bordo di questa 
.grande istituzione preservatrioe-della 
vita. 

• L'Idea di mandare i bambini ' ove 
potessero bere dell'aria pura in abbon­
danza, venne per prima al signor Wil­
liams, nel 1872. ' . ' 

Egli, (allora impiegato nell'ufficio di 
un giornale quotidiano), ed attraver­
sando un giorno .la City Wall Parok, i 

.ebbe-campo d'osservare molti bambinij 
che giocavano sull'erba,- all'ombra delle -

-piante. Ida subito s'accorse ohe uno dei 
Sorveglianti addetti al giardino, si af­
frettava a riprendere ir mondo miaa-
sóolo, perchè , baloccandosi . sull'erba, 
aveva trasgredito alle leggi vigenti nel 
Parco. 

Davanti a questo fatto, il sig. Wil­
liams riconobbe., la necessità ohe i 
bimbi.hanno, di trastullarsi più libera­
mente, e subito formulò - un piano pel 
quale essi potessero andare in campa­
gna, e godervi, coU'aria,salubre, la pili 
benefica libertà. Cominciatele escursioni 
fatte fare ai. bambini, la sua idea si 
sviluppò ed ottenne un vero successo, 
e 1 beneflot pervenuti a questi poveri 
esseri eran cosi evidenti, .che l suoi 
sforzi vennero raddoppiati nell'anno 
seguente. 

Il terzo anno agli rivolse tutto'il ' tóo 
lavoro interamente alla Sooiatà di -S. 
Giovanni," che raccolse l'iniziata latito^ 
zlone al punto stesso in cui egli '̂ •la 
lasciò,, per,poi farla splendtd&mente'r-l- ' 

.fiorire mediante un nuòVo syiluppiiii 
quella che tramutò la semplice .eseoft' 
ziòae oampestife, nellj» gita ..marìna'''iR 
bordo dell Bastimento-Ospedale. 

É uno spettacolo che rimane indele­
bilmente 'unpresso quellp .-di .questa 
,nave, ohe, sventpla - la isua- bandièra 
flon la croce rossa delSenem, mentre 
fischiando e rumoreggiando .-Isoivola "di 
flutto in.fiuttot aeaia. la, monomattìo-
iscienzadella soave misaione ohe.cofflptfi, 
'portando quella folla di 'poveri 'e dfc af­
famati, .ohe sarebbero-/iprWli dii'iaiuto, 
aa la ,nave.;pieto8a non. offriisei WBO"I1 
dolce. rippso,. e ,11 ùonforl. • •< ... <: -

È uno spettaoolotche.atrin^e il cuore, 
quello di. questi -pìooinî _ «perii la* tplii 
parte frale braccia delle'loro mamma, 
ed aggrappati alle loro .:sottane',''bhe 
stanno allineati,' in laktesa .del'la-'.priraa 
visita mBdioa,.per la loro ; ammissione 
al battello. ., ' > > '••'<,-

I biglietti ohe ' danno il 'diritto ' di 
venire ammessi, sono distribuiti in ses­
santadue punti, a il vascello -della-aa-

»»llfd|lWSK' 
oasi con|iigipai, onde prey^nira*malattie 
pei pdVarrbiinbi l'apcblti 'à'',bòrclo, ••"-
'guendo. soriipolòsatóerite - i preoetil 
gfen'ici.- -' •'.'' *- . ' " ^'•'•' •'"', 
' Appuntò .per seguire'-con -gépupclo 
questi precetti,' si-'l'a-in mo'dP'(ilib''8'él-

l'WWfe 

ino dei momenti più ii più intòressantì della 

;V 

b'imlip, subisca 
^ò^àV&&m&\ttfffldié''ÌeM's'àìutB 

il dottore della' Sò'Ci'età guarda-di''-dp-
terminaré lo ' stato •pàt6logicd'''dél'b4ta(-
bino, per conoscere :só'è*H'é'fi'esaario-'tt'ti 
secóndo esame più da'ttagUatp, *« m 
trattamento speciale. ' .' '• • ' '-".'".r 
I H'-medioo scruta il volto''del• bimb^, 

che lo guarda con gli occhi- imprè'ìi-
tati di éurio8ità'é'di'stBpoi*e,-1101 légge 
sul ' bigllbttd Che 'l'a • madî 'e ' -gli pÒl-èSi 
là diagnosi della malattia ttel''bi'ilibtì, 
già fatta dai-medici' di"ùn'osped"alS'-'che 
agisba di conferva aol Bàttalló'O^JiW&le. 

Quando tutti sono a''B(Jr'dd;->ir'aSt'-
toro della nave comincia a dare-ridotte 
e^ 
uno 
nave..,.,.. . , . • - . . " -„'.,' 

Essendo il medico ,un esperto .Un­
gulata è meraviglioso di s6àtirto'4.ot|-
mentp pa'ssai-e" dal gutturale 'tedpspp, 
allo scorrévole italiano, da\ pet'ulahte 
francese, al ' dlalptto' ebraico, qùàti'db 
domanda i sintomi, e dà alle'Wadri 'le 
Ì8,tr'uzioni per l'uso dai ra'edioaiiìéliti. 
' ' E ' ohe' raggio di'lucé illumina le Ipro 
faccio, (Jùan'db odono il 'prOfirio, ,|ill-
guagg'io! E'bonde la nota, òàrà'.lingu'i,' 
ispira'ldró 'confidenza quando\e'ssp,'.i'i-

'spondon'ó alle dó'mande. 'il medii'o .̂ 'fa 
paziènte e gentile'ccin loro,'.bénohè''npn 
tiitte le niadW ispirassero 'au'e8ti''8en-
tiinéhti,'all'infuori 'di quandi) le IPt-.o 
parola rivelaivaiao le' miserie "e i njàlapnl. 

• •• '• ' ^ ' ' , " : " ' , " „ 

' La stessa gentilezza pietosa, la stessa 
oare-zzevole simpati'a, traspariva in ogni 
impiegato doU'Ospadàla. '"'" '' ' , , 

Diversi bambini dhé"èrano'molto ma­
lati, venivano Die?s!,a.lattP,in! pìccole 
culle bianche, ,d^qni dp.lla p^trpp^.88e. 
Ràcooiita il siglipr .Robert'"Ha%r_,nej|-
i'Amerioifìì, )jlaga»ine,'a%B pgpj.'gita 
dèli' 0sp6da\e "gaileggi^pie :iqe.s,t̂  -^.Ù 

,dpllari : il corpo 'degli i^pjegsiti ai cpnì-
pònè di 46 persóna oopiprese - ,lé '^ip-
que gevernanti-infermie"re,"òÓll uniformò 
dell'Ospedale-'di' Ne-w- Yo'rk; uù'àltra 
infermiera di 'S. :Luca, le tìiatrone ed 
assistenti, tutte facoie. dolci, dal cucre 
assoi;to oomplptamenta , nel loro com­
pito pietoso,, di assistere e spprinten-
dpre, a phi.é a bordo. 

Il cibo servito,alle \%, è,appetitoso, 
e i grandi caldai pieni di stufato, .iche 
bolle dólcemente ii» enorme quantità, 
mandan fuori un^aroxna ,^tuz«Ìph8Vole, 
e l'ardoVéWn^ciiSWpiccoli^Pdfimensali 
affamati cascano sullo stijftito, sjil pspa, 
•burro e the, non-è stupefacente. . 

Per questo pranzo quattro b'arili ;'di 
patate són'cpnsumate.pgni' g}órnp;'óltr,è 
un' centinaio .'4i fib,ljriè Si .c^rpe.' :' ,'; • 

Latte sterilizzato è,servito due volta, 
durante il giorno, ipdipendièritemenle 
dal 'pranzo.",Il ,P_uniiprp 'j,ppj^ó^^piati.yó 
di persóne 'cariche gfprqajmen.te ^v^ 
battello-ospedale, è di circa mille. 
Un'altra delle trovate'dalla-gita,',cha 
pon deve ease.t;è d.i[n6,ntÌ9,eiJ ,̂ è' Isi 'Pji-
j4p'pa';aà .bagpiĵ  . ' , - , . " ' " ' > 

I ..Quando il. .bastimento -ha ppeso .11 
largo, vien pompata una ragguardevole 
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qoaatitb di acqua salsa, da permettere 
il godimento di un bagno, ai piccoli 
cfspiti. 

Etìtrando nella oamBra ov'essi son 
tuffati fn larghe, capaci tinozze, qual­
cosa di MOVO rallegra gli oeohi, perchè 
i-bimbi, ooH'aria più gaia del mondo, 
riattendo dei grido!!, si dWet'tòho ' a 
giocare nell'acqua.» ~ - . . - . . . , 

In due lati della camera vi sono due-
piccoli bagni spumeggianti, sormontati' 
da cortine ruvide e quando queste vsn-
gon rialzate, non è raro il caso dì 
vedere dei piccoli capi... oanutit grazie 
ad una Illimitata quantitii di sapone ohe ! 
li ricopre- Vènti minuti dura il guato, 
di tuffarsi e dì trastullarsi nell'acqua, 
ciò ohe, non rappresenta soltanto un 
vantaggio igienico, ma una piccola cura 
morale. 

N(ji, ohe passiamo la nostra vita tra 
gl i .agi ed 1 ioomforlsn, circondati 
da tutto oiù che l'educazione e ì denari 
•posiflflo dare, non possiamo apprezzare 
al giusto U gran bene ohe queste gite. 
gloimaliei'e sono per il povero bimbo 
dellét grftn città, costretto a passare la 
vita:,i'rB la privazioni della miseria, e 
la, lòHa deiiigrandi centri popolosi. 

Grazie ali istituzione dì queste gite 
marine, alcuni piooolini sisorgono corno, 
dopo un acquazzone estivo, lo piante 
riarsei 

Le -.piooole creature ritornano poi, 
per vie diverse, a differenti destinazioni. 
Olii loro pensiero è quello di sapere 
quando saranno nuovamente ammesse 
sul battello, per un'altra gita. 

Siàilla Leonardi. 

lipTÌziEjT ALIANE: 
Il viaggio dei Reali In Sardegna, 

la data della partenza. 
Roma 7 — 1 Reali partiranno da 

Roma lunedi mattina alle ore 9. Il Re 
e,la sua Casa militare vestiranno la 
pieóola divisa durante il viaggio. 

Un incidente durante il passaggio 
della carrozza della Regina. 
Rqnui 7 — Mentre la carrozza della 

Kagina, attraversfiva fronte Molla i ca-
^am^^4«rre3tarona un individuo che, 
.cilinitQsl.ì». terra sembrava raccogliere 
sassi, Costui, vedendosi arrestato, pro-
nUtioìò parole irriverenti j contro la 

Sovwta». 
. Si constaii6 che egli era in uno stato 

di qompletaluBbriachezza. Fu trattenuto 
i^ iòf^wa 'd la icurez ja in attesa delle 
iB^àgili'' obe (ar i la questura. 
...P.iohiar'ò vi, chiamarsi. Cesare iaco-

]jOSCi,'d£» [Segni,. 

lOTIZIEJESTEIIE 
La Bulgaria non paga. 

. '^I$>fia e — Il semì-utfloiosp " Nom 
Viék piibblic^ un articolo sull'ammini­
strazione addirittura scandalosa del ga­
binétto Stojlofl. L'articolo afferma che 
la' bulgaria deve agli altri Stati, per 
lo. scampo internazionale di vaglia,.ed 
assegni, l'importo di franchi 1,7UO,QOO, 
dèi quaji vanno a cqnto dell'Astria 

. 676,000 .franchi. Il gìqrnale dice anjii 
ohe''in "proposito è pervenuta al Go-i 
verno bulgaro da parte dell 'Austria; 
una nota concepita con frasi molto e-j 
n'é'rgì.ohfl.; Infine si rileva ohe questo! 
faf'tO'jouDfe gravemente il or-eàito,0h'. 

'B^tor ia , presso gli altri Stati e oji'é^so' 
'potrebbe' anche avere per conseg'u'enjfaj 
l'esolusione .della Bulgaria dallo soam-i 
bip*in.tèriiazìqnal6 postale. " ; 

'•'"'t'àrtiéolo ha .destato nei circojì pò-' 
litici grandissima sensazione, 

! • ; Armamenti in Isvezia. 
SlòdòòlmaO — fi Parlamento votò 

il crédito di'2,388,000 corone perl 'ao-
•qû .isto'; di -fuiiili e di 2,200,()Óq corone 
'per tfóstr'uziòfii di" fortilizi. 
• • E quésto alla vigilia della .conferenza 
per il disarmò! 

• I , I ' - • ! 

. Una polveriera ohe esplode. 
.,. .1 morto e l lerito. . 

'Pietroburgo 5 — Un magazzino ap­
partenente alla polveriera di Oohta, fu 
distrutto ieri in seguito ad una esplo­
sione. Un operaio tu ucciso. Una donna 
ohe passava fd" ferita. 

La' causa dell'esplosione è ' ignota. 

. ',:„ '.C^ieiil5».scpi>Ì!Ó 
• Etfeiasride storica.' ' ' 

.Aprile '1348— ìd ^eite afSiBsd la queat'anno 
tottq il,Friuli, PrinQipiata qnaloh? anso innanzi 
a 0»tt»gin« e lii W pragrjsjoudo disttuase eittà, 
e'provinola Ano'a ohe in'raso l'tlalf» fioondo 
vittime im '|iiù di' duo' terzi della popolazióne. 
La' genti morivano di «rljouohio e di glandnle. 
A^one ad, Udine faee la tua parte <ii strage eeb. 
ben^. il contiguo del comune avesse proibito se-
vMameDte l'ingrtwo io città a qnaluoqus in­
fermò di' contagio. 

X 
Va peneiero al giorno, , 
.« La morte, non .e flne, ma ptinolpio e rino-

vollamento irerso la perteaione, meta ultima degli 
universi. L'anima umana al trasforma continna-
mente: (netta tratformuione aentiamo nelle emo. 

i dei rioAicIel panati , iilUe aaiiUtKioni 
tsantl .diUMita presenta Mila vertigine ohe 
npn*rÌBmtiÌ'^ÀMtlìnnini**ttntA »t njtnalZiat /liti-

tioni ^ 
isoettùnti. . ., ,_, , 
noi proriómdrf&jDtìaOBmefttó. «ì peoaìsro àé-
l'idanito». ' : ;; 

Oognijioiil iiiÉ> • '- . . . , .I-
La asgatunt'ai Jegiii). 
La segatura dì legna può esaere utilmente 

adoperata per parecoht usi. 
Frammista a retina, serve per aecendere il 

fooeoi . . , 
Disposta sopra griglie apeelali può servire 

ooma combostiMlBì 
Fer farne Ulti per le sondarle e por le stalle; 

i assorbente e dii un buon lotame; 
Per conservare te uova, purché non sia di 

legno resinoso; 
Per lavare e asciugare pavimenti. 
Non teniamo conto di quelle applioaniool to-

duatriali ohe ulilixuno speolalagute la segatura 
pei fame del legno artlfloialo modlanlo «gglo-
inerazlone con altre sostanze e compressione. 

Negli Stati Uniti e nel Canada è pure atiai 
osata per fabiirloare gas Illuminante e prodotti 
ammoniacali. 

X 
La sdnge. 
Sciarada. 
Lungo il mar tu ritrovi il mio prìmh^'^; 
E so poi oerohì in me, lu Vntli-o mio 
Mai sempre troverai. Kd il mio inuro 
Vive nel primo,' e Inslem da primo mio 
Ritrae ano nome! partasi dal primot 
E nei suoi viaggi approda sempre al primo, 

X 
Por dnlre. 
M «mfesaionale. 
—. Per conquistarvi il paradiso, cara signora, 

dovete far penitenss. 
, — Ma, padre, io non ho peccato. ' 

-.. Ebbene! pecchiamo assieme, e poi... vi 
darò la peuilania. 

PROVINCIA 
Mepoati di animali bovini 

che avranno luogo nella Provìncia di 
Udine e paesi limitrofi, nella corrente 
settimana. 

Lunedi 10 aprile — Osoppo, Palma-
nova, Tolmezzo, 'Villasantìna, Gradisca. 

Martedì 11 id. — Fagagna, Fiume, 
Paqiano, Spilirabergo, Gradisca. 

Mercoledì 18 id. — Casarsa, Mort'e-
gliano, Oderzo. 

Giovedì 13 id. — Flaibano, Saoile, 
Gorizia. 

Venerdì 14 id. r— Bertiolo.. 
Sabato 15 id. -—Civjdale, Pordenone, 

S. Daniele. 
Domenica 16 id. — Barois. 

l ' o l m e z x o , 6 aprile. 
, Conferenza agraria. . 

.Faccio seguito alla corrispondenza 
dì ieri. Il prof. Vìglìetto trattò oggi 
largamente il tema: La frutticoltura. 
Parlò della, scelta delle varietìi dei 
soggetti pivi adatti all'inesto. e ^oll^ 
itorme dì .allevamento. Biede iaolt* re­
gole pratioissime per la formazione del 
semenzaio e del vivaio, quindi mostrò 
praticamente il.modo di potare gli al­
beri fruttiferi a seconda: della forma 
dì allevamento ohe l'agricoltore si pro­
pone. Disse ben l'egregio conferenziere 
che la potatura à cosa delicatis3ima>e 
che qualora, come succede, troppo so-
vente,*non si sappia perfettanaente il 
modo d'eseguirla, è assai meno peggio 
lasciar crescere gli alberi naturalmenie. 
Rispose-alla molte domande direttegli 
dal ipnbblioo ; toccò delle varie malat­
tie delle piante e del modo di preve­
nirle e di combatterle. Parlò ' dei gelsi 
e raccomandò di avere cura particolare i 
specialmente in quest'anno che si di-

. Spóne assai bene per il mercato dei 

. bozjsoli. Chiuse le sue splendide confe­
renze dando, alcune norme, sulla scelta 

-della varietà, e sulmodo di allevare i, 
-polli, ' , . , I ' 

. , Ltlspettore forestale sig. Sorem, in 
caotinnazlone a quanto disse ieri, trattò 
riinportantìssimo argomento degli orti 
forestali con quella competenza che 
tutti,riconoscono,in lui. Sarebbe qui 
impossibile faris anche un semplice rias­
sunto delle innumerevoli pràtiche da' 
lui seggerite sulla lavorazione del ter­
reno destinato ad accogliere i semi, 
sul modo di fare una semina, sulle cure 
da aver per la conservazione delle piante 
giovani e sul modo di trasportarle dal ' 
vivaio al piantonaio e quindi a dimora 
stabile. Importantissime, per la nostra 
regione, in cui purtroppo i boschi, più 
die curati vengono maltrattati e anche 
distrutti, furono le regole dell'esimio 
conferenziere esposte sulla maniera di 
correggere i bacini montani. 

Anche il dottor Romano con quello 
spirito che gli è proprio, fece una bril­
lantissima introduzione alla conferenza 
ohe terrà domani suU'allevaniento del 
bestiame.. Parlò delle ' staile, della ne­
cessità dì una ritorma radicale nei si­
stemi finora usati, e- dimostrò con nna 
logica stringente, cornei nostri alleva­
tori, facendo, soffrire ' agli animali il 
ca.ldo . d'inverno e il freddo d'estate, 
siano cagione di molti malanni. La gior­
nata tu resa più brillante par un con­
certo della nostra banda cittadina, or­
dinato dal Municipio, e per una bicchie­
rata ohe i cittadini .gentili offersero ai 
maestri intervenuti alle conferenze. Il 
convegno ebbe luogo all'albergo « Alle 
Alpi » alle ore 20. La serata fu splen­

dida e-'rWlegt-aia anche da un po' à\ 
music?. ' , ' 

Diede ..primo la stura ai brindl»i--,U 
Signor'Dante Linussio, rappresentane 
il siBd'aóó:da alcuni giorni indispoitoi'; 
salutando ,1 maestri al quali fece meH- ' 
fate lodi ed auguri, quindi il signor 
r. Ispettore scolastico, pdi il dottor 
Romano e tanti altri. Dispiacenti tutti 
ohe il sindaco, signor Lino de Marchi, 
non abbia potuto trovarsi al convegno 
gli furono mandati auguri e saluti af-' 
l'oltuosi. 

Due maestri, con brio non comune e ' 
bene-armonizzante con quello del aav. ' 
Romano, o. con vero senso drammatico • 
seppero ia un dialogo in dialetto oar- : 
nico riassilmere e parodiar bellamente • 
la oonteranza destando la • magijlore 
ilarità. 

U n i o u l i i i i e S u u n t . À proposito 
delle." oonfèreiize agraria tenute ai mae­
stri di Tolmezzo, un amico ci fa rìle-
varo. ohe sulla relazione da npi stam­
pata.'auH'argomento abbiamo sbordato' 
di notare che quelle conferenze ven-, 
nero tenute per cura ed a spasa della. 
Associazione agragria friulana. Siamo 
be,n Ueti di riparare all'involontaria 
Otomissione non senza tributare ì do­
vuti elogi al benemerito Sodalizio, cho 
non tralascia occasiono per promuovere 
la diffusione dell'insegnamento agrario, 
nella nostra Provincia. 

C i « l d a l « , 7 aprile. 
Decesso. 

Oggi alle 15, dopo molti giorni di 
crudeli sofferenze, cessava di vivere 
Nassìg Giuseppe di anni 68, ricevitore ; 
del r . ,Lotto, ' . 'I 

b^assig Giuseppe di carattere burbero 
ma benefico* era un ona8t'uoMo,.''ed.'4l 
8ttó nome rimane circondato di affetto 
e di venerazione. 

Colla sua intelligenza e febbrile-at­
tività, si aveva creato dal .nulla -una 
posizione sociale economica invidiabile. 

In questi momenti terribili per ia 
desolata famiglia, non vi sono parole 
di. conforto, 

lAlla vedova afflitta, all'affettuoso fi­
glio, avv. ; Riccardo, le nostre sentite 
condoglianze,. . Z. 

Noi uniamo le nostre vive e sentite 
.oondoglfanzeialla famiglia del povero 
estinto. [La Reditzione}. 

Sàaiiitè al ppoosèso l^enzi. 
Fra, 'bféve,' avanti il Tribunal.e di Pói'-
déndne si 'discuterà il processò, jn con­
fronto di I*ietro Penzi' (padre)" a Gio­
vanni, (fratello), di Arturo, partito ieri 
l'altro pel bagno ' penate (Ji "Volterra a 
scontarvi la pena d'anni 30 dì re.clusione 
ai quali fu condannato da questa Corte 
d'Assise per l'assassinio di Giovanni' 
Steflnlòngo. 
. Essi sono iinpntati di ricettazione 
dolosa dei denari rubati a Stellnlóngo 
da Arturo Ponzi. 

Conferma di aandanna. Le-
vacovioh Giovanni, di anni 56, condan­
nato dai Tribunale di Udine a mesi 9 
di recluaione ,per furto di due tacchini, 
.si ebbe confermata dalla Corte d'appello 
dì "Venezia tale sentenza. 

UDINE 
OiRiDiDliBWI: 

Da Taroento riceviamo, e, rieono-
"séenti, pubblichiamo: ' 

« Onorexiole Amministratione del 
giornale * Il Fri.uli-t. 

Udine ha degnamente onorato il Vo­
stro compianto Direttore,: e il nobile 
carattere, friulano, ohe io studio ed 

.ammiro, ha datò novella .prova dei gen­
tili sentimenti ohe aoooglie,nell'animo 
questo Popolo forte e generoso e, per­
chè generoso e forte, abitualmente 
schivo dalle eccessive dimostrazioni 
d'affetto. " . ' 

Tra giorni. prima , ohe morisse, con­
gedandomi da Lui,' per imprendere un 

. breve viaggio nella Provincia, nella 
trattoria « Ai Ronchi », stringendomi la 
mano, mi chiamava .i ottimo amico », E 
affezionato, invero, io gli ero grande­
mente, e non posso qui ridire il dolore 
ohe soffersi all'annunciò della oajtastroto 
ohe Lo tolse all'affetto ,di tanti. • 

Prego codestia spettabile Amministra­
zione di far tenere, nel venerato nome 
dell'Estinto, alla istituzione « Scuola e 
Famiglia»; le qiji accluse lire 20, e di 
accogliere 1 ?ensi di profonda condo­
glianza. , 

Pevotlssìrao 
Èfirioo Mosohenii)., 

B i g l i a t t i f a l a i d a i i p a d i e c i . 
Sono in circolazione biglietti falsi da 
lire dieci portanti la serie 760,636 ed 
il numero 757. Unica particolarità che 
può mettere in guardia il pubblico è la 
tinta un po' gialiccia della carta e 
l'affigge del Re Umberto ohe dal colio 
ai baffi è alquanto oscura. 

Congi«SB8l^ H a l i k t t è o n n l i * o 
l«p« i laBPai ' 'Ogg l a Pàdova s'inau­
gura il Congresso oont/o>la pellagra. 
Ieri sono -partiti per qljolja città, per 
assistere al (Johgratoo medesimo, ì si­
gnori Porlssutti àvv. Càv. Luigi, depu­
tato provinciale; Moroasi avv. Cosare, 
consigliere provinciale e Cantariitti log. 
Oìòv. Batt , ohe sono tutti relatori di' 
quesiti proposti a quel Congresso, 

Oggi è partito per quella Volta anche 
il 'co. comm. Nicolò Mantloa. 

Il C o n a o p a a • o o l a a t l o o a 
U d i n e . Tutto lascia prevedere,,qho 
questa .'fas'ta fcivile è'patnótica- riuscirà 
degna del paese che si è meritato il j 
titolo di forte, e cho tu il primo.a dare ' 
l'esempio di quel movimento in favore • 
dslr educazione fisica, ohe 01*3 si è dif­
fuso in tutta l'Italia, e,dove sorse ti' 
primo campo di giuochi. . , 

Lunedi prossimo si terrà una seduta 
dalle presidènze dalla Società gi'naa-, 
stica a del Comitato per l'educazione 
fisica par la nomina della CommisMoue 
esecutiva dei Concorso. ' '' ' ' 

Quanto prima saranno convocati 'i 
capi squadra della provinola per pren­
dere gli opportuni accordi. 
• Per dare alla fasta un significato pa-

trlotioo i r Concorso si tbrrà probabil­
mente'il giorno della fostàdollo Statuto. 

Si ha tutta la speranza olid il Con­
corso pòssa tenersi nel nuovò campo 
di giuochi nella braida Codroì^o, della 
quale sarebbe cosi la pisi brillante e ; 
solenne inaugurazione. 

Venne rivolta alla presidenza qual­
che domanda di concorrere cori ubai 
squadi-a dà altra provincia, "ma l'offerta 
non Si potè accettare, dovendo il Cori-
Corso essere rigorosamente provinciale. 

Tl l*e a a e g n o . Domani dalle ore 
8 a mozza alle 9 ani, avranno luogo 
le lezioni regolamentari di tirq (prima, 
seconda, terza e quarta). Premiazione ; 
sui migliori risultati di tutte .le lezioni,' 
punti sommati colle igibrocoate: sei ' 
medaglie d'argento e sei di bronzo, i 
. Sono esclusi dalla premiazione quei 
soci, ohe abbiano già conseguito la me* 
duglia d'oro in altre gare. 

S o a i a l à V e t e p a n i a R é d u o i 
d a l l e P a t r i e B a t t a g l i e . I soci 
sono convocati in assemblea' genel^^le 
ordinaria (art. 8 e 0 dello statuto e ^5 
del' t'ogolairiento) nella s'ala di'soherina, 
vìa della Posta, domani 9 corr. alla 
ore una'e'tnézza pomi, per,'trattate',e 
decidere.sut Seguente'ordine ^ei'fiorito: 

1. Comunicazioni della.'Presidenza,; ' 
2. Resoconto economico e morale ' 

del 1898. • ' • • . ' - • . ' ' • 
Se in detta ora' non trovasi presente • 

'il quinto dei soci effettivi residenti in i 
Udine, la seconda convocazione avrà 
luogo allo ore, a pom. '" dello' stésso ' 
giorno, è le' deliberazioni saranno va­
lide qnalunqne sia il numerò dei' con- • 
venuti a' norma del citato art..' 9.' ' 

F e d e r > a x i a n a i t a l i a n a . l a v o » 
'i*atai*i d e i l ibpov&omani , alle ore • 
10 ant , nel locale dòlla- sede sita in via ' 
Pracchiuso n. 13 (interno), avrà lUOgò . 
l'assemblea generale del soci, per trat-1 
tare sul seguente ordine del giorno ; ' [ 

1. Lettura ed approvazione del ver-. 
baie dell'assemblea precedente;- ' 

'i. Approvazione del conto fìnamiario 
dell'anno.; 1898; ,- , i , 

S, Relazione dai, revisori; ' 
4. Comunicazioni del Comitato. ' ' ' 

C i j i t a d i n e i d a . Pare strano! Coi 
Gittààini Italiano abbiamo proprio la ' 
iettatura: non ne azzecchiamo-una ! " 

Don Porosi scrive della musica sacra; • 
,in molte, città competentìssime In'fatto' 
di musica,-e, dove non fu-pòssibiie agli = 
interessati battere .la gran cassa, è fl- i 

.selliate, ma insieme ' gli si dice ohe ', 
ha ingegno e che potrebbe riesciro' 
egregiamente , nella .musica , profana; 
noi gli auguriamo in questa quel tri-, 
onfo universale ohe Don Porosi-non; 
ha trovato nella musica sacra, a, sis-
signori, il Cittadino ci trova a ridir su l ; 
E, quel ohe à piti deplorevole, fa-dire 
al Paresi : « Avvisate il Friuli ohe ab-. 
banflonerò la ves%, 4a prete .quando J 
-es'so! imparerà alinénò;ùn'acca' dì' buon ! 
senso». E h ! simpatico Don Perosi, non 
'lasciatevi, per amor vostro, suggestio­
nare" dal Ciltadirio Italiano, se no, cre­
dete a' no'fl davvet'o' ci farete, aUppo'rré 
ohe la veste da prete vi abbia fatto 
perdere il buon senso da ' un pezzo. 
Statemi sano voi e il vostro egregio 
amido di Via delia Posta. 

S o t t o « c i > i z i o n e p e r l a d i ­
f e s a d e l l a n a z i o n a l i t à i t a ­
l i a n a f u o p i d è i R e g n o . Schede 
sottoscrìtte e somme versate dai óol-
lettori alla'Sooietà Dante Alighieri (Co­
mitato di Udine) ; Sottoscrittóri- prece­
denti 4953 per lire 2876.'«i6. Vittorio 
Beltrame di Udine (tèrzo versamento, 
sottoscrittori 34), lira 23.10;'Ausìlio 
Zoz di Sagnacco, 1.50; Guglielmo Nonìs 
di Cordovado (sott. 18),- 17; Giovanni 

'Sbuelz di TrloBsimo (sott. 16), 19.90; 
Giacomo Di Toma di Osoppo (sott. 5), 6. 

Totale sottosor. 5027 perjt.ìì943..76, 
(Continuai 

bamei 'a di oomnier>oio. 
Trasjiorlo dai vini guasti destinali alfa 

dl8ljlla?!piio, La Dinjzione generala, dilja 
Reta" Adriatica, accogliendo sollecita 
mente l'istanza di questa Camera di 
oom'mèròlo, dispose che' a 'aat*ai<9*dal 
1° aprile corrente, la tariffa eccezionale 
n. 1003 P. V., sia esteso ai trasporti 
di vino guasto da distillare in destina-
zione di Udine, 

'Delegato aommeroiale prnsa la ftm-
tiasóiftla di .Costantinopoli. Il Ministero 
ha affidato, in via d'esperimento,.per 
un anno, l'inoarico di Dalegato commer­
ciale presso la R. Ambasciata di Co­
stantinopoli al prof. Carmello Mellai.E 
ciò con lo scopo, di Iprovvòdere più af-
floacemonte agli intaresBì del- nost»o 
commercio come pure per sperimentare 
la istituzione, dei delegati commerciali 
all'eHero, ohies.t? dalle Camere di oom-
meroio e già adottata con buoni frutti 
dal altri Stati. , , - ,- , 

Gli interessati possono direttamente 
rivolgersi al suddetto Delegato per no­
tìzie od informazioni olie-abbianosin 
qualsia^ modo, attinenza all'esareizlD 
tiei. commarci, nell' Impero Ottomano. 

Per gli espositori. Ohi fosse in, trat^ 
tativa di affari colla ditta E . V . B r o n -
natre a C. (Società dei Musei commer­
ciali d'Oriente) con -sede in Atand, * 
interessato, prima di continuare la prà­
tiche, . di, rivolgersi par ìnformàziotti 
alla Camera di oomniarcio. . ' 

B a n d a d i o a w a l l e R i a . Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ose» 
guiti dalla Banda del reggimento caval-
leggori Saluzzo (12») domaBÌ 0, aprile 
dallo ore 16 a,mezza alle 18, sotto la 
lioggia municipale: - , , , 
1. Marcia «Via For t !» PansefL 
2. Aria e,floale.ultimotiLucia ... 

di Lammemnoor». , , , Donizetti 
a. Walther «Flaurs de Mai» Litòff ,-
4. Atto secondo romanza, coro 

ed aria flnfile «"rrovafòra» Vérdi ;, 
5. Polka brillante « Los Dia- , ,. , 

.bles Varts"»., . , t ' . „ , "Tavan. 

f e n t p o MazionalW>,L,a'CÒ,mp"a-
gni'àRuocar'dini' qttéstn sarà, alle oro';8 • 
e un quarto, dai-à'il'ijuoyq gfap.de .spe^^ 
taoòlo. in '^.at t ì .è 13 natiti : L'ambre 
deUe^trè'melq.ranòe„SeewÌ, un nuòvo 
,l)iUòrcon 'sorprendenti efffettl" di ^év^a, -

Il Aupplemehto ài Fogliò 
pepiodioo dèlia R.Frefettiipa 
d i ^ U d i n e , N. 79, del i 'aprila" 1899, 
' con t i ene : , 

Moner Domenica ft» Olovanni ved. Lena, di 
Terao, quale tuttiee'o nell'intoreare' del "mlnerl 
De Bono Anna, Cesare,e Domenico fa Vincenio 
di Terzo, ha dichiarato di accettare col bonefloio 
dell'inventarlo le eredità di De Bono Vincenso 
di Cosare, padre-del inlnorl,'morto intestato a 
Venjone nel 25 maggio 1B87, e di Lona^Blo-
vanna fu Carlo vod. Do Bono, madre dei minori, 
morta a Xeno di Tolmesszo nel 2 agósto-189''. 

— Si avverte ohe martedì '1 ! aprile " 1899 
alle ore IO nello-studio dal notalo BaldisseMin 
Udine via -Paolo Sarpi n.<84 avrà luogo l'In­
canto di vari immobili di perelneni't.della,talUta 
ditta 0 . .Tacuzzi. ., 

— Il Momclpio.di Clauzetlo ha aperto a tntt'to-
aprile il concorso al posto di segretario comunale. 

Nuovo studio d'ingegnerii^^ 
i n U d i i i e a /•'.-. 

L'ìng. Antonio Piani, allievo'del.''?. 
Pilitechico di Milano," ìnc.àrióaljò prjo 
interim —'• in sostituzione' dól'- óoni-
piantò prof. ing. G. Falcióni —''tìbll'in-
segnaraento della topografia nel r, .Isti­
tuto' tecnico - di- Udine, ed il geòmetra 
Paolo Cirio, che hanno'già' stùdio' d'ìii-
gegnfef ia in Palmanóva, boi ' gìorii'ó' 1 
aprile aprono pure uno studio i'n que­
sta città, via Grazzano n.' 6,' sopra' la 
farmacia De Candido. '. ' ' '"' •'"' 

É arrivato TOM! 
Proveniente' dalla P a n t e l l à p i a ' i 

allevato a G e n o v a , 'ove lasciaiabbob-
dante discendenza asinina e malattifera, 

è apHvato TOM , 
un colossale A s i n e , , dell'etii^dì .àiinì 
OÌni|ue,,di mantello moro fiqò,-distinto 
trottatore,' tranquillissimo, riproduttore 
adatto per la sua specie" e per I4 ftltij,e, 
e cioè' per la produzione di'.niilli 'p 
di asini. '' ' . ' , , . , 

È stato 'qiii Visitato dai 'primai;i.„va-
terìnarì, da dilettanti ed' iiit^lljgètiiì in 
materia, i quali'uàanimeiàeute s\ pro­
nunciarono proclamando Ttom un per-
'fetto'riproduttore.' ,' ,'| , ' , ' 'i 

Ohi,nà' ha- iriferésse, è'avvisàto/'che 
11 famoso animala trovasi in una ele­
gante stalla a U d i n è j "via Viola n. 25, 
presso il sig. Fogoiini-Bepta'fsohi^ 

•o!|oi|,|i jBjqii' e eqa||S||Uujoia ^\tM\i'»[ia\ftl 
ltiad)euud,3| ossaci<«upuek ui Bao4t )S -

OAIXtfUadOOO OitlVHO<!i 
, , . opiie)a;nD04 «)u9nii<e) oa«u3«p«n3 !• 
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• Udine 
Mo. ISTtk. 
1809. 

47,367.63 
2,786,711.41 

' 17,048.16 
712,117.69 
IU,Z8I.08 
31,198.30 

881,481.99 

Banoa Popolai»» Fviul 
Societìi Anonima 

AateriliHtb etiti R, DMrata 0 ma^ 
SltiaUMe al Ut mano I 

\\y ESERCKIO 
AUtvo. 

Humenrio In Oiu» . . . . . . L. 
EUTetti acontati „ 
Aolooipuioai (sontro dipositi . „ 
Viilori pubblici , 
Bnoal del T«K»O „ 
Dtliitorl divorai 
Debitori in CoutoCorr.garanlìto „ 
Biporti H4,'<>38.I15 
Ditto 0 Banche corriapondonti. „ 27?,805.78 
Agonzii Couto corrente . . . . „ — . ^ 
Slabilo di proprietà dotls Btiooa „ 31,600.— 
Deposlii a oaiuiORo di Conto 0 . „ 401,231.67 
Depoaitiftoaaiioiustatwsipuioni „ 3&,'̂ ii0.7a 
Depositi a CBUsione dei fonzlon, „ 64,S0O,— 
I^poaiti l i b e r i . . . . . . i 250,502.63 
^ondoprov.imp.Contoval.acnat. „ 19,536.86 
Conto Caml)to , 27,687,45 
Oompartecipazioui bancarie . . „ 36,600.— 

Totale dell'Attivo I ' . 
Speee d'ordinaria aminlniatrA» 

rione.. . . ; , . . L. 3,514.61 
Taaseaoveroativo „ 3,445.87 

S,I71,620.gB 

0,960.48 

. Paraitlwa. 
Capitale aoeible diviso in ii. 4000 

i>:jibDÌdaI,.76L. 300.000.-
Fosdodi riserva „ 2!)7,000.— 

L. 5,181,587.40 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale ili Udine. 

Udienza 7 aprile. 
Domenico i Je l t rame fu Angolo, d 'anni 

20 , furiiaoiaio, ila Udine, a o t o n u t o ; o 
Valen t ino Cimoloino tu Giacomo, d 'anni 
38 , puro fornaciaio, nato a Codroipo, 
r e s iden te a Udine, imputat i di furto 
qualiflfiato o con t inua to , furono con­
d a n n a t i : il p r imo a mesi s e t t e di r e ­
clus ione, ed il secondo a mesi q u a t t r o 
e giorti i vent i . 

Depositi a risp. „ 1,056,178.06 
Id.apioeoloriap. „ 123,2ti9.73 
Id. : in Oónto C. „ 1,540,388^7 

587,000.-

1 Valori 
3,210,836.38 

23,995.30 

549,851.67 
32,372.02 
3,549.25 

Po„d6pr.v.it„p.|Kti'!;Sl 
Dittd 6 Banolie eorriapondentì . L. 
Creditori diversi: . .- „ 
Asioftisti Conto dividendi . , . „ 
Assegni a p s ^ r e „ 
Depositanti diversi per depòsiti 

a causlono, , „ 420,49257 
Detti 'a scansione dei fuoaionari ^ 
Dotti liberi , . ' . - , 
Differenza quotazioni valori . . 

64,600. 
2!iO,Sa2.S2 

16,141.64 

Totale del Passivo L. 5,124,101.93 
Utili lordi depurati 

dagli Interessi pas­
sivi a tutt'oggi.,. L, 21,878.97 

Riscontò oserÈisttfpré- ' 
cedente 35,606^7 

U. . 57,485,54 

Teat ro Mlnopva > Udine. 
Questa se ra e doinaui ilomenica, 

a v r a n n o luogo l a quin ta e la sesta rap­
presentaz ione del la tan to applaudi ta 
Boheme de l m, Pucc in i . Noi sitxmò ceHi 
di vedore nuovamente il l . irgc concoi'.-io 
de i c i t tadini o dei comprovinc ia l i . 

— Lunedi , r iposo. 

Duoe-Zeooonl. 
La coppia suprema lia cominc ia to a 

Messina il suo gi ro che ò des t ina to a 
d iven t a r e il più g rande avvenimento 
de l la c ronaca t e a t r a l e . 

k Messina il .successo o t toou to in 
Demi-itfoMifc 0 ne l la Moglie di Clau­
dio è s t a to sempl icemente indescr ivibi le . 
Tu t t i i g iornal i c h e se no occupano 
sono intonat i ad un en tus iasmo s t r a o r ­
d ina r io . 

D A I C A M P Ì 
D A I F R A T I 

I J ' an imaz ione si mant iono anche su l la 
nos t ra piaxza od ansa non ò olio lo 
spoooiiio n a t u r a l a a pr ivo di e sage ra ­
zioni del le a l t r e piazzo p rodu t t r i c i , le 
qual i in buon n u m e r o s tanno pei pro iz i 
i n n a n d a noi . 

(l̂ itl Self). 

EOIDIO FOI, gecenle responsabile. 

•^nninfiL...HEyi.-«.SPALiE 

' ' L. 5,181,587.46 

. .' dotL Adolfo Mauroner'' 
ììSiaÙAiso' Il Dirottord 

Qiu$eppe Moretti dt Hot$i Omero LoeateUi 

,. Ojj^fir&zìonì d^lla Banoa. 
Ricevè depositi in Tentò Corrente dal 3 ai 3 ^j^ 

per cento; rilascia libretti di rìaparmio al 3 VR 
.;» piccola risparmio al 4 per oeato netto dì tassa 

di licchex» mobile. 
.!̂ - Sedata cambiali al 4 </» 5| 5 V* e 6 par cento 
a^'seconda della icadeuia « dell' iatlol« uftUe cam­
biali, sempre netto da qaaUtftti provvigione. 
- Secata eoupona pagabili ael BÀgno. 

"'" Accorda sùrventioni su deposito di rendita Ita-
. liana o dì altri valori- garantiti dallo Stato al 5 
par canto, e su depdeiti dì memi al 6 % yer 
oento, franco di tnagaaziuaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia,al 5 per 
canto, Q con AdejtUBtons al 6 per oeato reciproco. 

Coatitulace riporti a pereone o ditto notoria* 
mente Bolvocti. 

S'incarica deirineasfo dì Cambiali pagabili in 
Jf&lia ed all'estero. 

Emette assegni su tutti ^li.stabilimenti della 
Sanca d'Italia e sulle altre piazzo già pubblicate. 
. Acquista o Tondo valuto estaro e valori italiani. 
'AsauinQ servizi di c&ua, di c\utodia o di titoli 

in amministraziono per conto terzi* a condizioni 
initisalmo. 

B u o n a uaAnaE«« 
— Per I'ABSOCÌAZÌOIIO t Scuola « Famiglia • 

.in morte dì 
Falcioni prof. Qiovaimi : Augusto Speroni lire3. 
Serafini Carlo: Kaiaor Luigi lira l. 

, — Per l'Istituto Derelitto in morto di 
Orosser dott..Arturo; Bevilacqua prof. Enrico 

lire U De Lorenxi o Rippa 1. 
. Falcioni prof. Giovanni: Moratti Carlo di 
Teor lire I. 

Le Bignore Elena co. Bellavitis e suocere, of-
' frirono a benedcìo delle orfanello derelitte lira 4. 

-r Per ristttuto Tomadinì in morte di 
....Domeuico. Indri: Goatantloo PìhDi lire 3. 

' Luigia Somoila: Francesco o Oìovaaua MLcoli 
lire ^ in sostituzione corona. 

— Per la Sociatà * Dante Alighieri „ in morte di 
'.. KodBri cav. Sante : Ellero Alessandro lire 1. 

— Per !a Società Veterani e Reduci in morte di 
Domeaico Indi'i: Bouini Piero lire 1, Del 

' Fabro,aav<,.,£]nrico 1. 
Ifodilrì .bàv. Sante: lìlrmaoora dott. Domenico 

lire I, Saioti é Orassi !• 

Osservazioni meteorologlohe. 
•Stazione dì Udine — R. I s t i tu to Tecnico. 

7 - 4 - 1899 ore 9 ora 15 ore 21 8 
oru S 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 75». 1 748.2 743.8 739.8 
Umid:i relativo 58 S4 54 
Stato del cielo sor. cop. piov. piov. 
Acqua cad. mm. — gocce 31.0 
VelociUi 9 dire­
ziono del veoto calma 4.W a.SB io.si<: 

Term. centigr. 12.9 lfl,0 12.2 7J} 

LO! 

t massima 17.8 
, 7 j Temperatura ! minima , 6.8 

( ( minima air aperto 6.1 

' s ì Temperatura |SL1S ; i . - . ; p ' . ; . ò I S 
Tempo probabile! 

Venti deboli specialmento meridionali. Cielo 
Irarlo^ Qualche pioggia. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
A p p i o o a t o i n o e n d i o . . 

Ie r i , n e l ' pomeriggio ebbe t e r m i n e il 
p rocesso in confronto di . \ ngo lo P io -
m p q t e . d ' a n n i 7 a da r>nia, accusa to di 
a v e r appiccato vo lon ta r i amen te il fuoco 
a,àt una casa . Il ve rde t to fu di assolu­
zione, pe r cui il poTaro vecch io venne 
subi to pos to in liberil i . 

' DOLORI .11. HENI,.i 

Spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI/ 

I eEROTTO 

\ms3m 
1 TELA RINFORZANTE, 
I ponoeA, EUAaricA. 

• •lMa« (il Gtioutaltvitaf 
nwbw, olKiano a farro 

I BERTELLI 

Ecco il r iepi logo dello notizie ag ra r io 
del la t e r za decado del mese di m a r z o : 

In ques t a decado le vicende a tmo­
sfer iche furono in gene ra lo favorevoli 
al lo col t ivazioni . 

Le nevi , le br ine o i geli che si e b ­
bero nel la pr ima metit del la decade 
g iovarono ai oofeali e 'non appo r t a rono 
danni notoro l ì , se non in qua lche lo-
calitii l imita ta , ad alcuni a lbe r i f rut t i ­
feri ed agli or taggi p recocemen te se­
mina t i . 

Ne l l a seconda metli de l la decade , la 
mito t e m p e r a t u r a e la buona s tag ione , 
d i ede ro agio agli agr ico l tor i di r i p r e n ­
d e r e ogni lavoro campcs t i ' e : si diede 
m a n o spec ia lmente a l le scminugioni p r i ­
maver i l i ed al la s a r c h i a t u r a dei cerea l i 
e si u l t imarono i lavor i noi v igne t i e 
noi f ru t te t i . 

Le regioni meridional i e b b e r o , ne l le 
pioggie cadu te l ' aspet ta to r i s to ro e se 
in q u a l c h e localit,'t a n c o r a si de s ide ra 
la pioggia, in g e n e r a l e può dirs i ohe 
lo campagne si sono r i avu te dalla lunga 
s icci tà inverna le o sono dovunque bolle 
e p r o m e t t e n t i . 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
DEL MATTINO 

La rivoluzione al Nicaragua. 
Nnì) York 7 — L'incrocia-

toro Detroit fu inviato a Ni-
caruguu per proleggcre i sudditi 
degli Stati Liniti in seguito alla 
rivoluzione che vi ò scoppiata. 

Una terrìbile esplosione nel Belgio 
due morti e sei feriti. 

Bruxelles 7 -— Vi fu una 
osplosione aocidenttiltì di eav-
tuccie 0 di un barile di polvei-e 
nellii fortezza di Huy (Liegi). 
Vi sono due morti e .sei feriti. 
La via vicina alla fortezza fu 
completameute devastata. 

Un altro palazzo in fiamme 
a New-York. 

Nem York 1 — Una casa di 
cinque piaui, presso la quinta 
Avs'twie, fu distrutta da un in­
cendio. 1 proprietari ed i do­
mestici, in totale dodici persone, 
sono periti nelle fiamme. 

Cernere commerdale 
Sete. 

Milano, 7 aprile. 

I pochi affari conchiusi nel la g ior ­
na t a segnano tu t t i i prazzi sos tenut i s -
simi e por qualche g e n e r o d ino tano 
anche r ia lzo . 

Ciò dipende dal la g e n e r a l e scarsi t i i 
del la merce , e dal la magg io re o mi­
n o r e domjinda de l l ' a r t i co lo . 

Secondo le u l t ime riotizlo dal la fab­
br ica , t an to di Como ohe es t e ra , il la­
voro fervo su' t u t t a la l inea, e gli o r ­
dini si seguono e sono ass icura t i pe r 
pa recch io tempo. 

Un« IBIH L. 1.-! <Jug tei* L. I.SOi dodici loia j 
. O.flO, franclia di pdrio da A. QERTELU e C , 

I V(ai^3a(aFf!«l,ad,aa.llefiaV;,t. Cm., MILA,MQ. 
1 UArnUaa trovta) pure nallu Faimacio a D 

T E R Z A E S P O S I Z I Q N F 

I N T E R N A Z I O N A L E D A R T E 

jEi-u OTTA DI V E N E Z I A - tSoo! 

i V l , O S T r m ì ì I N D I V J O t J A X j I 
Vnvi'utto, Leiibiicli, Mlchetti, ecc. 

Andata-ritorno UDINE-VIDNKZlA, biglietto 
valevole 5 giorni con libato ingrenso allMisposi-
2ÌODo: prima classo lire 24.25; seconda classo 
tire 17.10; terza classe tira 11.25, più la sopra-
tassa di leggo. 

= = = • * ' = — — = — ^ 

i l Clìna FermoiQGSQ 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croco Rossa 

Udine - Via Aquileia, 16 - Udine 

Eccol lonto tonico, rafforzatore 

J delladigo. 'iliono e del sangue ; t o r n a 
d ' indiscut ib i le efficàcia nel lo inap- ^, 
potenze , dolor i di s tomaco, nausee " 

conseguent i mal i di capo ; pe r il 
cho è ot t imo r imedio nel le anemie , 
0 in g e n e r a l e utilissimo come buon 
r i p a r a t o r e in tu t t i i casi di depe­
r imen to fisico. 

Essendo a base di principii per-
futlameiito solubil i , viene to l l e ra lo 
anche dal lo s tomaco il più del icato 
senza la m e n o m a faticai 

O 

o 

IL PAIN ESPELLER 
( I - i i rVIMEI lVTO Ò A r - ' S I O I O O M P O S I T U M ) 

DELLA FaRMACIA RICHTER DI PRAGA 
ò un r imodio sovrano nelle Scia t iche , dolori Keumatici , , \ r t r i t i , 
Lombaggin i , eco., ecc . 

Calma i s tan taneamente i do lor i , rinforxa i mutco l i , r i d o n a in 
b r e v e t empo la sa lu te . Quindi va ca ldamente r a c c o m a n d a t o a t u t t e 
que l l e p e r s o n e cho soffrono di tali ma la t t i e . 

Si v e r s a c i r ca un cucchia ino da calTù sulla palma del la mano 
0 s i l V o g a con forza la par lo dolonte .'i-'i volto al g io rno . 

.Sono <la rifiut,ar.si lo boccet te cho non por tano "" 

r " Ancora,! 
come marca di fabbr ica , 

tìoposilo esclusivo por l ' I t a l i a nel la r inomata 
FAlìMAGlA liliALB IHLTPUZZl- GIROLAUI 

Via del Monte — Udine — Via del Monte 
l ' rozzo pe r u n a bocce t t a piccola L . I » 8 0 

» it « mezzana .» S . S O 
» » » gi 'ando » 8 « 8 8 

P e r spedizioni agg iungerò lo spese di p o r t o . 
P a g a m ó n t o an toc ipa to o VOI'ÌÌO assegno. 

^O»OigOttOaQ«OttO<ftOtlOilOttO0O4IO#ÓS 

PHOPBIBTARIO 

Loser Jànos 
BCDAI'liST 

« Un rimedio sovrana, una 
vera conquista a beneficio dei 
molti sofferenti ». 

Dott. Gainbini — Roma 

Fmite-Mla Corte 
liBgeriale amlrlaca 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
- L A B' A I . «1A 

originale della sorgente di 

L O S E R J À N O S 
BudaSp* - Budapest. 

Sou'/.u dubbio la migliore del genero. 
Si adoperi! con pieno sucees.so contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne 6 indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof. Sagiono, Bom». 
£tfica<:fi>imii, porganla ta-

A ga ranz i a d 'originali tà 
es ige te (ac simile 

e pa lma . 

Ptof. lomlsrcor , Tcr.'oo 
i)li.n(1i.ueLtfi e lonxaaleUD 

jnfnivsDfetitti pcrgat-ra, u-
M'A ar.tflia oclte affflBioDi ilal 
fegato e (icg ìnteRtioì. 

Prof. BaoceUì, Homib' 
Frena voloDliori, produce . . 

l'eira tu ilesidetalo laoia di.jciuslvolt» cMorr» o» r« Un 
atarbì e senza laaoiaro BQI,.| purgante aicuro a «caviro m 
aagueota atitiebezxa. | iDConvnnienti. 

Copie di molti altri appraeaaioni a richiesta gratis. 

Si vendo in tu t t e lo f a rmac ie o negozi 

d 'acquo -minerali . 

eìle, blao«lo« preferita pofcbè 
mean dìaguatuao al palato. 

P.r Maaoalongc, Vet̂ Boa,, 
Un» TOlU preaeril t**»!* 
può pia riDUDCÌar£ àf»\ 

Amaro Bareggi 
a \m tìi Ferfo-fìiiiia-Baliarbara 

Premiato coti medaglia d'oro e d'argento 
Vaioliti autorità mediche lo dichiarano il più 

efficace od il miglior ricostituente tonico o dige­
stivo dei preparati conaimill, pordiè la presenza 
del RABARBARO oltre attivaru le funzioni 
fVeUo &ton\acOf aumentare VappoVito o prtparaitì 
iiQft buona digeationo, iinpcdiace anelli) la stìli-
ohczza che ò originata dal solo FERRO CHINA 

• é. ARTURO LUNAZZI - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

VINI e LIQUORI ì 
E S T E R I E N A Z I O N A L I ^ 

USO: Vn^ bicchierino prima dei pasti 
Prtìadendone dopo il baguo rinvigorisce 

eccita meravigliosannento t'appetito, 
Vendesi in tutte le Fartìiante, 

Droghieri & Litiuorlsti. 

od 

\\ Chivftiac-FarmacUta Bateggi ìi puro VQ-OÌCO 
preparatore dol varo e rinomato FLUIDO rigo-
nerstore delle foriie dei cavalli o dello antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavali i 
0 buoi. 

Dirigora domaade alta DittU Hl« 0 « C a r a ­
t e l l i I B a x ' e s f s ; ! — r » a c l o v a . 

PREMIATO LAVORATORIO 
DI 

GIUSEPPE NIGRI8 
UDINE • Via Lionello N. 8 - UDINE 

7EBEMMlEÌrVirami. 
Grande assortimento Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. SoHoratori'a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogui 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume qualuaque la­
voro per filande a vapore, pa-
vftf'ulmiui e cs\ldaie sv vapore. 

Si accetta qualunque lavóro. 

4 
BOTTieLlERlA 

i 
A 

A 

à 

A 
% 

A 

Iwiiim 8 studio 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTl&LIERIK 
Via Pa l l ad io N u m . 2 

» P o s t a » 5 

' Specialità della Ditta 

BLIXIR FLORA FRIULANA 
coì'tliale potoiitu, ton ico c o n ' o b o r a n t e digest ivo 

BC- P R E M I A T O 'JM 
con M e d a g l i a d ' o p o ali'Ivspo.si;àono l u t c n i a / i o n a l e di Tolono 1897 
con D i p l o m a d ' a n o i ' 6 e C P Q C e d ' o r a all ' i^lspo.ùdoaa I n t o r a a -

zioiialo di Mars igl ia 1H97 
con M e d a g l i a d ' o p o dì 1° g r a d o all 'Ksposiziono Nazionale di Roma 

Fobiiraio 1S08 
con M e d a g l i a d i b r o n z o airi:].'ipO!ii/ionu gonoralo i t a l i ana Tor ino 1808 
con II G r a n d P P Ì X e M e d a g l i a d ' o r ò all ' lOsposiziono Univorsalo 

di Digione 1898. 

Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 i'uiia. 

ti». 
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&KANI - SOLFATO DI B.AME 
ZOLFI - CONCIMI - CARBONI 

pel li-U!sp<iii'(o da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque sposa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

file:///ngolo
file:///ms3m


I L F R I U L I 

M £riulì si ricevono pa«lilu|iivaBWìBte p?:e,'}80 

Ynh^ PP^i Pf'^o incOatas^bile della virtù e dolla suparioiiità. 
rem sc^up 

CHININA-MIl ìONE 
PROFUMaiTA e INODORA 

lohiadeta al iVoalro parracohlere i|'ie n» ."8Ì pei vostri capelli e ppr 
la barba, e dopo poche volte «uitete convinti e contenti. 

B a s t a ||.jri»VH,rlii p e r a d o t t a r l a . 
Cinai^lfirMi (jlailè eoiitrafra%iittiil 

Si vende 
ed in bottiglie 
ftrovfisi 4a, t%^tfi i Farmacisti, Ht-oghieri e Profumieri del Regno, 

A.,\Idiwiid!> Enrico Magoa ohtnoaéiiere, dai Fratelli Pamiii mi;iil»ìrn>tli 
da Prànóefoó Miniaini drogbi«ra, in Ahgjelo Fabria fannaciita — A tuaiitw «il 
Silvio Bòtìinga '(arnuleiilt» — ' 1 ̂ Irdaooio da Glmeppa Tamai negotìant» — A 
Spilimbargo da Kogonlo Otiitili e,dai FfalalU Latila - A Tglmaaojda OhiniBÌ 
(armaotiita — A Vj--\.ti il» Ari4to>Kià.Oaltoli aegoiianta. 
Deposito gfinecal i\ii lA. S l l k o i i e e C>, Via Torino. !3 , M i l a n o . 

Alieiipailiaioni per |i>ébò pollala aggiungere oente îoi 80. 

> takMiJrWumaj» ohe inodora in flaconi da L,'i%^^«'^ 
e g m f ì (.cr l'osn delle f,n)ÌRlH> da h , 5 o i . - S ^ B O . 

• A V V I 8 p P'Kl'r{l[̂ '|!̂ |̂ !|̂ S-Af»;1P«. 
W La S,)(iqarabu|n (J10VANN|ll!JA dà jlattii,i,giar(ii sonsiilti' per mali»lliliei>iarii| 
W aCfari qd interassi particolari aaiCuiisinWBldwì'Bveie consigli cha possano ^trii'jj 
H dei liuonl riaultati; .oppurti circa 'la nii|ni^fa(ai^lla quale la' persona interesai)^,,? 
• 9 <'°̂ ° contenersi in qualanfiie alf<reipa|-tÌ<lol*re, iCorae pure > per commémioi tU^\ 
M ceroh", viaggi, impiotili, schiarimenti e^ attr̂ ^̂ cb» si poma des|dé|'ai'*,4|,(!M^ii'c|éf^.5'J 
S i Signori che desiderano consnltaita-iPgr.jQijliiiispond^nza,'ailto.dAU'\mliaiche,ti 
S | dalt'ejler.), scriveriinno le doininde prifidlpali ohe li inleraManO'ed jUViOFeUllo i l 
S Uro a dentro lettera rueconiandiita., I>ìr(jrffl'||i'. a Cennic'è U'A'm^Ofl,, t i»!) ' 

S
* ^ Peathìlra >VeCi!hla,iK W pV-̂ »S iOi-OPNÀj r ' ; 

Prof. PIETRO D'AMICO'Dirct^ore-reSpdnsabìla e l*roj)riel'rio..' 

«IttAHio l'jKitiiJan'iAfuo 
Arrivi I 

iD€ 

ftlRÈUATO CON Pili MEDAGLIE 

una i mmm SPI 
DEI, CuiIWIÌClé 1^4l |^/<^1^1'4 

CAI 01 
VIA. GUAZZANO - t l ' J j ^g 

Partmie Arriioi 

DA uonnB i-iftifaiai-
M. 2.— 7.— 
0. 4,45 
M.» 6.Ò6 m 

9.43 
D. 11.85 14:15 
0. 13.20 18.20 . 
0. 17.30 28.27 
D. 20,23 ,«3,?6 
(*) Quetto treno •i'fornia a 
{«') Pdrt"a'"da'Poi'den# î 
DÀ UDINI A poNTinaj 

0. «'02 • -m-
D. 7£8 9.BB 
0. 10.35 ^ 1339 
D. 17.10 19J 
0. 17.35 

0" S.1S 
D. 8 . -
M. 16.42 
0. 17.25 

'7.S 

ti 
20.30 

D! 9J88 n!o5 
.0. 14.39 nM 

b.'nlsi' 
M- ?Q,4S s 

A mnm 
11.10 
12.55 
ac— 

1 ^ 

W'taiqUaliaque ora del giorno 
' ^MfamflftthV'V'eBdesinei •principali" Caffè e dai" Drogliieri,f e 

M.'14.36' 18.éE 
O,'18.'40 19.25 

DA SnUMD. 
0. 8.05 
"M. 13.15 
'0 . 17.S0 

AiOAIKSM 

18.10 
DA OASABaA A,l>OaT0ait. 
tf. 5.46. 8.28 • 
0 . ,'9.ia 1 9^0. , 
0 , |l?.0S , 19.60. 

DA PpHTOtf». 
0 . BllO 
. a , 13.05 
0. ,^.i£,. 

' A O A Ù ^ 

18Ì50 
, *1.28 

,, '(')'.ft^M> treno .parta da Cervignano, i 
: G^mt^enze: .PaiPortograara <per.'>Vaae«ia'Wlk 
;l ~ ora .lOilO a 20,42.. Da Vanazla pariTriebldM 
K > •.0il«,7£5, 1 .̂36, .20i<>a. dc-Vaìatia Mr'lWtti 
' . ,ìJ}8|qrp,T.6fi,_12L56,, , •. ,, 

OBABIO BBUÀ 'SWm%-miS^ 

, l^rltfua ' ^ r W 
i-DÀ-tjlìWI AAlDAinzUO 

, •K.U.'.ISi— ; 9.40 
R. A. 11.20 18t—. 

' R. A. 14,50 . l a a s . 
K..4.,),8.:p- , 19.45 

•ParletKM ''AMUÌ 
DA s. DAHULI A DDua 

6.55 R.A. 8.32 
r ' fl.lO a T. 12.25 
,. US.55.>ttìA. 15.30 

• lWO„.g.i!r. 19.26 

iiilit{tU|)tÌtnaidBiipaéli é à t ^ i 

•=ra 

•"lPfotlbtórittó,'"ao(^o Intìghl 'e rltótuti esperimenti è 
listo dichiarare ohe L'AMARO DWliVJS preparato dal 
<)^M»fkmm)mì^.J)smmieQ,Me.,.C!andicio.,è ,ìl«v9ro-rige- -• 
netatore dello stomaco, poiché aumenla l'appetito e facilita 
indigestione. ' '"• • • • " . • ' • ' - • 

^̂  Tale Hapn Pijfl ^looolioo è di.(uiBto piacevole, tonico i 
^t if loante jgì tóe | t ì t | | ten»ente 8 j j \ e f t i i d 4 l a vita orgé-U 
mia e ani cervello nooalitapndo tutta .la mRBBa.aanauiena. 

lUe*H&6 KdguVic7ohe E w i S o 
liù 'ippreziatottlai ptftblioo ed anohe f 
Hm|il'(iiDiglior; t^nipl digesjivo ohe 

OICHliJlft>^Zt®NI 

Il sottoscritto qui' 

pr^soriktojdai^ midioi! 
sfeoorf 

Palermo, 2 

Prof. Ciaetauo L a r a r l n a 

Sig. DelOatifiido Domenico, farmacista, Veline 
Mi è sommatfae^ta 'f '̂ràlo *l'attest'a[rlè che aveodp' usti,to 

""• AMA-RO -irUDVNB l 'bo' ttavato '4"una iffi'"»"i= il'BU'O , . _ - - . _ . _ „ -, -_- .. .j„,,. 
sorprendente, .non jsolo in tutte qil^lle"'{n"alattie'di stjimapo 
accompagnate da janiprèBsIà', ' ma iibaOf'i 'n^lle màpp,eteu|e 
d^rl^anti da postumi, da' hialàttin esiiitHen'tii p,urché D|n 
esistano da parte defio ^'tqmàco méil^st^'o' 'pàuse malvake 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'imiNE è uno ìlei-migliori tonici óheiio 
labbia óonosciiìto, e ^oa finirò di preSjCrivece aijnii'ei .dllenti. 

Gradisca, signon De Ca'n'didò,' 1 Bea^i'iìella mia pmfetjta 
stima ed osservanza, 

Polign^no a Mare, IS'̂ ehbfkiò .1898: 

IVlcoia détt. l>iÉin««$riìnìi 
Direttore delliOapaddrOiviliNI PoUgnano >-Uar«^(Ba(. 

f 

l 
A 

r 

Ppemiato all̂  EsÌpo8|z.ÌQb8.1i<.iBarJ9Ìol8Ì3Ò 

., ' ' 'CONi.MEOAptiÀ'D!ORO 
,, .lnM|ibi)i 

per gii' SniF" 
'riisilòsa J)el 

-r.r* 
R À ' I Ì T n i F M P ' N ' r R ^ *""" BPP.*»*en(ea>ei^ 'd i>vr*bbe essere lo scopo di oi 
ttaUJUflUHlEiBiBitniilatof.Tna invece moltissimi-ÌÌ?^IOÌ1 colobo, jjìh(^,,l^ffl!lti',da,•l: 

l i ^ i 'l. 
i sì rscsoti a cronici 

;<ike{)(!Osta'lire %. 
^,|n^ j contano ormai 

ni n.a 
. . _i-i(moilcoloro, |jìh(^„l^ttHlti',da,•l|lalattie 

segreto (Blennorragie in genere) non guardano ()he à fair SWom^anrè'al più presto l'appairénz, 
dal male qho li tormenta, anziché distruggere pproMWfiS'PràdicalBicilfetlatieaMunfc.ehei'dlha 

l a ed a qnella_ della p r o l e n a s e l t n r a . Ciò snc-
Pàdiwa, ie della 

drodolto; a per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a ««Iu te . ijr«p|.i 
c,?d8 tutti 1 giorni a quelli che ignorano PésistenM'delle p i l lo l e 'd ' e i ; ' ^# l | o ro LUIGI •pfi(KTA..d«U'Bni«ifsilè'(di 

i 

le ((Ì9trut|ofe'^eì .l^i^p^i | S » r e l , Vu lp r sinja alcun'•^èi'icój,*' 
lali ctòmestioij dii'nQn coifflUrtiersi' eóllif Baita'ftitìiisfo 'Wè'. éite-
'siiddeUTaliiài^ii. '• _ ' •••,,^ '•• •'•'•- «. ' . ' ^ ^ ' . ; ; ' « . • 

, 1 / i •{•I •? ,';:• ,>sl ? ' . ' y ' Bolfgoa, 30 gennaio 1890. ' 

•: WiftiiàrfeBioS&n .piicìie che il signor, A,,.,^5;B*^(^B|''J(I(,'(J^V'.fiei'»Pi 
stri Stabilimenti'di .ma^in one graui, pilatura riso, e fnlibrica Paste iniqaor 
•'ita Oiftaildtó dèpénirièni "iii'stfo pr6p»r|^,tp,,dflt>toj;BA^»jlMB«*raBìii,«il!e-' 
sito, nei è stato ôiHp̂ lj\t̂ , ofl nostra pièna soddWaiidnisii ' i •' ' 

In fede ' , . ' . , , • _ * ' . -. ' 
' ' ' ' •' . . . ,,.iFil^IEblil:P©QfilOLl '-

'% 

- , , . - ; - r—,— .'rW'ngiflli,degli ' 
S'!*'o?'''',.?,';'',%"'l> Ô"»» 9°™* 1°' attesta il valente dottor Ha!^l|i^!«l di Pi a, l'unico'e'=Veró'rinrèdio.chotmo;inét|e» aU'lioqni 1 

itiva 'guartàliano r i u l l e a l m e n t ^ delle,predette malattie (Blennorragie, catarri ali, ó'^Mllritfgjm'eW''^',oriiii))^|pp||J|^j((PA|Ìtl: • 
IIIBN«l.I<A MAIulXTlA. Ogni giornp.jis'its. medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 If 1 a ̂ c^^ ,p er, ,C(î ?)ipfln#iHa, 

« w _ ^ _ a a > i n _ a ^ . ohe la Sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con L'ii oratorio'tò Phkià'BS.''P,iel;fo''!e ,1 
S i UIFJSIMA, l*»»»''"'' 2;.Jpoàsi<idhaa r e . l e l e e m a s l n t r a l s rlé*t«'«''a8llé ,TCfe';pilM|i;,'flfll,*i;o. | 
" * " * ' * * * * * ' * * fessore LUlGjl PORTA dall'Uniwsità di Pavia. ^ ' "̂  " , | 

• ° ° ° ~ — ~ = - gìv;. fi' " t!J!'ir-F'*'t '-^^^ • • • • " • - " 

Via 
Inviando vaglia pisfcle d i . i j t e a a.iaBa!,Bai:m|;iài,4.ra«»Ml 

Sp«dan,,N. 15, Milató - si ridevoiro-'fÌMi' 'i»r-Régno od ali 
^ ? W J » successore al e a t l e a n l l — .con Laboratorio chimico 
Itero'f Dna scatola pillole del Profeqjjro nl,,«ta»^. ,l^<)(rjfl, e |Un 

sul n o d o dì 1 osarne. " ' •' • . 
..,;iFabris ,A'. Comelli F., Filippuszi-Gifolaimi, e ;^ . fliti8Ìplij.,s«rt«l»,i.Cj,ZBneUi 

n o . > ^- „ i j » ' ^ .. ' • "• Serravano,;. a » r « . Farmacia N. Andlfivic.,-. aEn«M»o,ii(JiBppoili.Garlo, .Frizzi 
q^, Sltatoai | . (S i i iaa«ro , i Aijmovio { V e i n o s l a , Botner ;J1B«Staè,t 'ff.^o"aìSìn, Jiiokel F.j H i l a n » , ."'ibilimento G. Erba, Vii "Mar-
«H«>.?!!i'S.iSi8aa,.8»ocnt8ale> Q»HaiK.,'VatDrioiEn)«niBla,i'»N.J.iffcCfcAjA,«lSfanioni e Comp.,i«itfStì», N,,'i6',-i«*ta«"Via'Pietra,'IK'.'86 
e jjp tutte lo pnncipali Farmacie del Regno. ' ' ' • . ' t 

MummmBmmm 
£ n p dei più ricercati prodotti per la toiletti s è l'.Aoqua 

di Mori di Giglio e Gelsomino. La vir'tii di quest'Acqua 
.•èipropriodelle più notevoli. "Essa dà-slla tinta " ' 

qu 
dilla " 

quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
che df 

^T' • 
gelosa di-lfa purezzadól kfo colorito, non potrà faro ii. 

siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchia i'qsse. Qualunque 'signgra (e',quale non lo et) 

mepo dell'acqua di.Giglio, e Gelsijmino .il,ifiui uso di-
venja o^maLfi^ijerale.' 

Prezzo: lilla'bottfglia I,. «.n.0. ' 
Trovasi vendibile pressi) l'Ufficio Annunzi d'il Qioinale 

IL FElOLll'Udinfe', via della PrófeUura«a'. 6. 
-lU.,,̂ ,; tjTìmr,m-3er'TMyii>-,j g 

liNpdTtf&fe^ei 

, 'senssa distrùggere lo emalto 
dello iStahilinjaotò' farmaceutico- C. Oae-

H' g-« 

sarini di Bologna, rinforza « preserva 
i denti dalle,inuli^ttjeipni .vwino soggetti. 

Una s o a t o l a ' c é n t . Ì50 

Si veu'de presso l'AndmiqjstrazInne del 
I gioijBala IL FRIULI.' 

Udine 11889 - r Tipj .Marco Bardusco 

Paochatto grande L. ^.0fll -i:.,pjiccftipi,lf, *Mi9i 
' Trovasi vendibile iu UDll̂ fK, presso l'ufiìcio annunzi del giornale « n i 

«•^BIUM »i Via della,PrèfBtlura.N.|6-.- , ," i, -; ti.i , . , ^ 

• i n » iiii,,ii||iiii<liwil|i<Mli|illiiii,»é«l»,«»,,—n«J, I I I l l u n i r lìillilf 
.--P-'l'I T.'l -

La liligUore t in tura del Mondo rijooaosdiii ta '- 'por ' tala 'òtunàue è 

dalla"ptèwasà' TUbùaièik'''-' 
AWWO'BP.IOlli.ftaiGJEfiA.. J _".,."-

VENEZIA — S.' Salvg,tpre, 48a2-?3.-2Ì-J2j5 

P(|T»l!l 3mOMTtO,8EV ' 
dei napelli e d W a j b e ^ a ' ' '^mo 

Questa nuova pToparaziono, non essei^do'una dblle solite tiijture, posji^dt. jjl.ttdi 
le facollii di ridonare ai'cipelli ed alla bffba j).loi;^.,primi)ipp e^pJHrala '9jiitir,e.' 

Essale laikilA.pttpIdn f i u t a r » pi;;>|Rrei)i9|va,,p^ejS! ponosc'a,, .poicilll, 
seaHRi,.WI4«Cl>lHreL a i l a t t a la-palle » la bî î ijherìa, in p{>à^|.i;,^imi'giorni~fa'-o^ 
tenere ai capelli ed alla barba, un ea,st»jg«io ^lyiicr» jnerjjjpjsijl. Lŝ  pi(|„(ffffs-
rìbileal.le.altro, perchè composta,,di sosèinzu 
non costando soltanto ohe ' ' ' ; 

^getaU,, <> 'pjerfìiî .ila ipiù economica 

L i r e D U E ^a b o i t l g ù a 

•Trovisi vendibile oresso l'Ufficio Anrfunzi dal Giornale ILFRiyiiL. ilMiae,'Vian 
.Brefettura iN.na. ' " _ - , . . - . 

•flDWffW" •BWW •aiiìiiiìliii iteli ^fertsi^U. ù i i f i 


